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IL CASO

VivianaLanza

«Il mancato rilascio del nulla
osta per soli motivi religiosi è
contrario ai principi di ugua-
glianza e libertà di culto ed è
chiaramente in contrasto con
l’ordine pubblico costituendo
un’arbitraria preclusione del di-
ritto di contrarre matrimonio».
Scrivono così i giudici della pri-
ma sezione civile del Tribunale
di Napoli (presidente Raffaele Sti-
no, a latere Valeria Rosetti e An-
gela Arena) condividendo le ar-
gomentazioni dell’avvocato Ha-
mida Megherbi a cui si sono ri-
volti due giovani desiderosi di
convolare a nozze. Lei, Ibtissan
Aboulaich, 25 anni, nata a Casa-
blanca in Marocco ma da tempo
residente a Napoli, e lui, Mario
Perrotta, napoletanodi 31 anni, si

sono dovuti rivolgere ai giudici
per vedersi riconosciuta la liber-
tà di amarsi e celebrare a Napoli
il loro matrimonio. Perché? Per-
ché per la legge musulmana, la
sharia, una donna musulmana
non può sposare un uomo che
non sia musulmano o che non si
sia convertito all’Islam. In sinte-
si, quindi, Mario Perrotta, non
musulmano, avrebbe dovuto
convertirsi alla religione islami-
ca altrimenti il suo matrimonio
con Ibtissan non sarebbe stato
possibile. L’ostacolo al progetto
d’amorediMario e Ibtissan si era
materializzato quando l’ufficiale
dello Stato civile del Comune di
Napoli si era rifiutato di procede-
re alle pubblicazioni relative alle
nozze perché mancava il nulla
osta delle autorità marocchine,
non rilasciato in quanto non
c’era un certificato di conversio-
ne all’Islam di Perrotta. Di qui, la
decisione di adire le vie legali e
mettere il diritto e la legge di

fronte a tutto il resto. Assistiti
dall’avvocatoMegherbi, i due gio-
vani hanno presentato ricorso al
Tribunale di Napoli ritenendo
quel rifiuto «contrario all’ordine
pubblico non essendovi altri im-
pedimenti alla celebrazionedelle

nozze ed essendo le parti in pos-
sesso dei requisiti indispensabili
indicati dal codice civile agli arti-
coli 84, 85, 86». Si costituiva il Co-
mune di Napoli, chiedendo il ri-
getto della domanda sul presup-
posto che l’appartenenza a una
religione non musulmana non
sembrerebbe ostacolo ad ottene-
re il richiesto nullaosta. Poi il ver-
detto.

LA SENTENZA
I giudici hanno deciso che il ma-
trimonio s’ha da fare. «La man-
canza di impedimenti risulta dal-
le allegazioni prodotte dalle par-
ti. Il documento attesta lo stato ci-

vile nubile della ricorrente», scri-
vono i giudici nel decreto chia-
rendo che quanto previsto dalla
legge è rispettato. Per il resto, e
cioè per quanto riguarda l’ostaco-
lo religioso che impone il vincolo
della conversione all’Islam, «il
mancato rilascio del nulla osta
per soli motivi religiosi è contra-
rio ai principi di uguaglianza e li-
bertà di culto». Visto il parere fa-
vorevole del pm, i giudici della
prima sezione civile hanno quin-
di accolto il ricorso della coppia
di sposi e hanno autorizzato l’uf-
ficiale dello Stato civile del Comu-
ne di Napoli a procedere alle pub-
blicazioni delmatrimonio.

IL COMMENTO
«Vittoria importante, il provvedi-
mento segna un punto epocale
nell’evoluzione dei diritti dei nu-
bendi di differente credo - com-
menta l’avvocato Megherbi -. Il
diniego di nulla osta al matrimo-
nio basato su motivazioni di ca-
rattere religioso, allo stato, è con-
trario all’ordine pubblico e al
principiodi nondiscriminazione
sancito dalla nostra Costituzio-
ne. Stopdiscriminazionedi sesso
edi religione».
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Napoletano sposa magrebina
grazie al verdetto dei giudici
«Niente conversione all’Islam»

L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Lo aveva denunciato, raccon-
tando la propria inquietudine
quotidiana.Aveva spiegato che
ogni giorno si sentiva prigio-
niera dell’incubo di poter in-
contrare il suo ex, che puntual-
mente le riservava offese e mi-
nacce, intimidazioni e altri ve-
loni. Una storia di stalking, che
si è interrotta la scorsa matti-
nata, grazie a un blitz dei cara-
binieri in via Posillipo. È qui in-
fatti che i militari hanno bloc-
cato e arrestato un uomo di 53
anni, ritenuto responsabile di
minacce e comportamenti per-
secutori. In una parola, stal-
king. Siamo nella via principa-
le del quartiere collinare, nei
pressi di un condominio resi-
denziale, che ospita studi pro-
fessionali e famiglie borghesi.
All’improvviso succede di tut-
to: un tassista lascia la vettura
di servizio al centro di via Posil-
lipo, si avvicina alla finestra
dell’ufficio in cui lavora la sua
ex e si accanisce contro la don-
na. Urla animalesche - dicono i
testimoni - offese, minacce.
Stesso refrain per unamancia-
ta di minuti: ti ammazzo, ti de-
vo ammazzare, non hai scam-
po. Perché tanta violenza? Co-
sa ha scatenato tanto odio? Sto-
ria di coppia finitamale, poi de-
generata in un caso di stalking,
secondo le accuse: il 53enne è
stata arrestato, è finito ai domi-
ciliari, mentre in Procura il ca-
so è al centro di un’inchiesta.
Codice rosso, reati contro le fa-
scedeboli.

ESCALATION

Una vicenda che ha una data
d’inizio, quando la donna deci-
dedi interrompere la relazione
vissuta con unuomodel Vome-
ro. Una decisione che evidente-
mente non piace al suo ex com-
pagno. Discussioni, liti, tentati-
vi di approccio, richieste di
chiaramenti. Un intero cam-
pionario di performance da
evitare si materializza davanti
agli occhi della donna, che cer-
ca in tutti i modi di rifarsi la vi-
ta. Ma il pressing è asfissiante,
tanto che lo scorso agosto, la
protagonista di questa storia si
decide ad imprimere una svol-
ta.
Si rivolge ai carabinieri, chiede
di formalizzare una denuncia.

E racconta le pressioni subite,
sempre ai limiti delle molestie.
Poi vienedescritto il crescendo
di attenzioni, che spingono
l’uomo a presentarsi al cospet-
to della sua ex compagna in di-
versi momenti della giornata.
Sul lavoro, di sera, magari nel-
le sempre più rare sortite fuori

casa, come è stato possibile ri-
costruire in questi mesi. In sin-
tesi, secondo quanto emerge
dalla prima ricostruzione ope-
rata dagli inquirenti, la donna
aveva cominciato a modellare
la propria agenda quotidiana
di fronte al pericolo di incon-
trare l’uomo e scongiurare

eventuali travasi di violenza
verbale epsicologica.
Comportamenti persecutori,
che sonoandati avanti finoalla
scorsa mattinata, quando l’uo-
mo non ha avuto alcun ritegno
nei confronti della veste profes-
sionaledella sua ex compagna.
Stando ai testimoni, avrebbe
bloccato l’auto in modo da ral-
lentare la circolazione in via
Posillipo. Era l’auto di servizio,
messa inmodo da rappresenta-
re un ingombro per bus e vettu-
re che circolavano in quei fran-
genti in zona. Poi sono comin-
ciate le offese. Un crescendo di
violenza verbale, che ha spinto
la donna a chiamare i carabi-
nieri. E non è stata l’unica a ri-
volgersi alle forze dell’ordine,
dal momento che anche altri
inquilini hanno chiesto aiuto,
di fronte a uno spettacolo deci-
samente poco rassicurante.
Ma torniamo in strada. Il tassi-
sta si sbracciava, tra minacce e
offese.
Passano pochi minuti, arriva-
no i carabinieri, l’uomo finisce
in manette, per essere poi tra-
dotto agli arresti domiciliari.
«Avevo da tempomodificato le
abitudini di vita - ha spiegato la
vittima di questa vicenda - non
immaginavo di finire nella
morsa delle sue violenze verba-
li e psicologiche anche sul po-
sto di lavoro. Mi sento ferita
nella mia dimensione più pri-
vata». Inchiesta condotta dal
pool reati contro le fasce debo-
li, al lavoro i pm coordinati dal
procuratore aggiunto Raffael-
loFalcone, sonodiversi i casi di
stalking affrontati ogni giorno.
Un fenomeno che ha fatto regi-
strare un crescendo proprio
negli anni del post Covid, quan-
do le emergenze all’interno dei
nuclei familiari sono esplose in
mille rivoli di violenza. Una
realtà che impone scelte drasti-
che, specie all’indomani della
definizione di una denuncia,
quando il caso si trasforma in
una vicenda da codice rosso e
non ci sono altre possibilità al
di fuori di un intervento drasti-
co.
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IlnuovoProcuratoredella
RepubblicadiNapoliNicola
Gratteriha fattovisita
all’UfficiodiPresidenzaeai
consiglieridell’Ordine
avvocati.L’incontroèavvenuto
al tribunale “A.Criscuolo”
pressogliufficidelCOAedè
duratocirca trentaminuti:
dopo il salutodibenvenutodel
presidentedelForonapoletano
ImmacolataTroianiello,
Gratterihadetto: «Durante le
mieprecedenti esperienze,ho
semprecoltivatoottimi
rapporti con lediverserealtà
ordinistiche, sonosicuroche
saràcosì anchecon l’Ordine
avvocatidiNapoli».
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Avvocati, il benvenuto
al nuovo procuratore

L’iniziativa

Inprimogrado,nel2017 fu
condannatoadunannoesei
mesiper induzione indebita;
ieridopoottoanni lasentenza
diappellocon l’assoluzione in
formulapiena.E senza
beneficiaredellaprescrizione.
Si chiudecosì la vicendadi
NelloMastursi, segretario
particolaredel governatoreDe
Lucaedasempreunsuo
fedelissimo.«Si chiude la
vicendagiudiziariadiNello
Mastursi.Nonostante la
prescrizione, laCorte
d’AppellodiRomahaassolto il
mioassistitopernonaver
commesso il fatto,
certificandone la totale
estraneitàacondotte illecite»,
spiega l’avvocatoFelice
Lentini, legalediMastursi.
Quest’ultimonelprimoannodi
DeLucaallapresidenzadella
Campaniaeracapodella sua
segreteria.Ed inquellaveste
vennecoinvoltonell’inchiesta
supresuntepressioni suun
giudiceperevitarecheDeLuca
- condannato inprimogrado
nelprocessosullacostruzione
del termovalorizzatoredi
Salerno,poiassolto inappello -
venissesospesoda
governatore inbasealla legge
Severino.
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Mastursi, incubo finito
viene assolto in Appello

L’ALLARME I carabinieri sono intervenuti a Posillipo per salvare una donna perseguitata dall’ex

La sentenza

DECISIVO L’INTERVENTO

DEI CARABINIERI

IL MOLESTATORE

FINISCE AI DOMICILIARI

LA SUA VETTURA

VIENE SUBITO RIMOSSA

LO SCORSO AGOSTO

LA VITTIMA

AVEVA FORMALIZZATO

UN ESPOSTO

«TEMO LE SUE REAZIONI

HO PAURA DI VIVERE»

`Tassista scatenato lascia l’auto in strada

minacce alla donna che lo ha denunciato

`Urla in strada, rabbia e intimidazioni

«Condòmini barricati nelle loro case»

LA DECISIONE

La sede del Tribunale di
Napoli al Centro direzionale

IL TRIBUNALE

ACCOGLIE IL RICORSO

DI UNA COPPIA

CHE SI ERA VISTA

NEGARE IL NULLA OSTA

DAL MAROCCO

Posillipo, segue la ex
ogni giorno in ufficio
arrestato per stalking

Donne nel mirino


